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CARLO VIt r e- cl i Fn1nria 
Signor l uiy i Stef'a II i. 

GlOV ANNA, figlia di 
Signorina Carlotta Rapa::,-:.i11i. 

GIACOl\'IO, paslol'e in Dom-Hemi 
Signor ll1'.usep7;e /JcrtolùLi. 

DELIL, ufficiale drl re 
Signor Giuseppe Orestaino. 

TALBOT, supremo comandante degli Ingle5 i 
Si,gnor Carlo Leonardis. 

Ufficiali del re-Borghi giani-Popolo ùi fl cims 

Sold.ali francesi -Soldati in glesi 

Spiriti eletti-Spiriti mahagi 

Ange li . 

La musica è del ~Tat~s lro YERnt. 

Poesia del Signor Ternislodc Soll' l' a. 

Direttore <l 'orchestra , Signor G. Le Hnm . 

Maestro conccrlalorc, Dr. Paolo Na ni . 

Le scene sono tulle d ' iurcnzione c<l esec uzione 
del Si 0 ·nor '..\ n pol cone Gcuove si. 



S C E ~ A P H l M A. 

Grand e atrio in Dom-Remi, che melln :igll appartamenti 
apprc<;lat1 per la corte.-Uo11GHHi1A.N1 uomi11i e donn~, 
cd alcuni UFFICIALI del Re. 

Bon. Qual v' ha speme? 
Crr. Dal s('ggio dei padri 

Bon. 
LFF. 

Ben vede le ove Carlo ril'ugge; 
Orda innn cusa di barhal'i ·ladri 
Qu es la . mi s1!ra terra <lislrngge. 
Odcàus ? ... 

È guardata dai fidi ... 
Presto auch' essa per fame cadrà. 

'fvrn :u aledelli cui spiu g-e rea Yoglia 
Fuor del cerchio che il Nume ha Segnalo r 
Forse un <lì rivarcaudo la soglia 
Pia11gerauuo dell 'empio peccalo ... 
Ah! 11oi pur òcsùmuno altri lidi , 
Ecc o Dio che il ricamuio ci dà. 

S C E ;.\1 A IJ. 

DELIL, CARLO e detti. 

DELIL IL Re. 
Bott. Ne l suo bel voll o 

Qual do lor ! 
lirr. Giovin tanto ed infeliçe ! 
('An. Amici, y' i!ppre sale ... Ulimo è p1esto 
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Del Re comando. 
T>ELIL Ah sì non dirne! 
CAR, Ai fi<li 

ltene tosto, d 'Ol'lrans: si crssi 
Omai <lal sangw· che su me ri<'ade. 
Riponga usi le -spndP, 
E sul mio trono avilo 
Segga l'anglico Hc ... Dal giurnmento 
lo sciolgo ognun di fodellà. 

Turr1 Che scnlu ! 
CAn. Teslè prostrato a terra 

Fervidamente orai clH\ se volere 
Era del ciel p1rnir nefande colpr, 
Percuotesse mc solo il suo fla gdlo. 

Turn Ollimo Re! 
CAR. 'frascorrere m' i11trsi 

Ignoto senso per le vene ... Un dolce 
Sopor quiudi mi vinse, 
E divo sogno all' a11ima si pinse. 

Sollo una quercia panemi 
Posar la fronle mcsl«; 
Splendea dipinta Vergine 
1 n mezzo nlla foresta ... 
Mosse di Jà conrnndo 
Che, sorgi, dissP, o Ile I 

Elrno depom: e brando 
Di questa imago al pii>. 

Eon. Dipinta imago, e simile 
Loco fra 11oi qui v' è. 

CA.R. (con Le lue pnrnle, o Vergine, 
entusiasmo; Carlo umi.lmrnlc adora; 

Ti fregicrò l'ima gine 
Di mia cu1·ona ancor ... 
Ma il sangue si deterga 



Ond' è la patria in duol; 
Ma la straniera verg·a 

Sia mite al franco suol. 
Turn Chi può frenar le lagrime 

A sì pietoso duol? 
CAR. (ai Y' ha dunque un loco simile, 

Bor.) Diceste? .. _. 
Bon. E selva orrenda. 
CAn. Visiterò la Vergine 

Prima che notte scenda ... 
Vieni, Delil.. .. 

Bon. Per poco 
Uditeci, fermate I 
Qnello d'orrore è loco ... 
l\Iorte vi sta ... 

CAR. ed UFF. Narrate. 
Bon.· Allor che i flebili-bronzi salutano 

Il dì che muol'e, 
E lento naviga-per l'aere tacilo 

L'astro d'amore 
Nell'orribile foresta 
Sempre inful'ia la tempesta; 
Fra l'oITor di lampi e tuoni 
Là convengono i demoni 
Là co' maghi e colle streghe 
Fanno i palli e le congreghe., 
E con filtri avvelena ti 
Ammoliscono i peccali ... 
Guai se inconscio al reo festino 
Oom sorprendere si fa! 
Ei non vede più mallino 
Se al demonio 11011 si tlà. 

Crn. Dov'è la Pil!., convc11go110 
Non ha l' Averno.--lle ... fra poco io solo 
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Là scioglierò mio volo. 

T UTTI O Hc! 
CAn.. Di spoglio 

'I1al uome 01· quil-Lascialcmi-Lo rn)io! 
Pundo è lelal, marlirio 

H serto al Cilpo mio; 
Perchè fruir di Jib:•rn 
Aere uon posso unch' io! .. . 
Pace, che Rl più mendico 
Prodiga sei di te , 

Mandnllli un ra ggio amico, 
Vieni non sou più lk. 

Turn Cielo! .. Dall ' nl1·e inw gin i 
Fa che 1·ir11ll'i iu sè ! 
Sempre fedeli e La ci ti 
.Noi seguiremo il Re. 
(Carlo ùnponc loro con un cenno, e 
parte J. essi pnre si allontanano per 
cfrverse -uscite .) 

S C E N A III. 

Una foresta-A dritta sorge sopra una balza praticabile 
una Cappe llela, fiocamente riscliia1·ata nell' 111tcrno Ifa 
u11a lampada-A sinistra sul piano avanti levasi una 
quercia. e al piè di quella un sedile di pìetra .-N L'I 
fondo s· apre una caverna.-11 cido è nero e l)l'()(.;clloso. 

GIAco 10 sol1J, ùtd'i GIOYA~;H .. 

Cu.c. Gelo, Lerror m' invndc-~ .. . 
!\Ja 11ell' orrendo loco 
lo veglierò ?-Come rovente chiodo 
i\dl ' au ima sla fìlla 
lcka letale! _ 1c1·0. appnre llolla bal:::,a_. e s'i11-

No11 e que::;la forse ginocchia inmrn­
Z,,j rtllri rt'7)/)Cllr1,) 
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Ln qur rcia sar ra nll' infern;1l conve g· no ? ... 
E qui sovente, qui 11011 suol rol l' i 
Dormir , le ,wlli procellose ?--Ali i forse 
Qui sl'dottn ... qui viula ... al graì1 nemico 
L'alma couccsse ! -Orribile pensiero! ... 
Cie lo, m' assisti a discopl'i re il vero! 

(entra. nella caverna .) 

S C E N A I V. 

GIOVANNA sola, scende dalla balza. 

Oh ben s' ad<l i.ce questo 
rrorhido c ielo al mise1·ando affanno 
Di Franc ia oppressa !-Perchè mai d 'imbclli 
Forse ho l'alma vestila, 
L 'alma che vola dal desìo rapita 
Ai campi di balta glia! -
j\Ja d'una ferrea maglia, 
E d' una spada, e d'un cimiero forse 
A me fia grave il pondo? ... 
Tanto ri chiedo a te, Speme d el mondo. 

Se mpre ali' alba ed alla sera 
Quivi innalzo a te preghiera ; 
Qui la nolle mi riposo, 
E te sogna il mio pensier. 

Se mpre a me, che indegna sono, 
Apri allora il cor pietoso .. . 
Oh se un dì m' avessi il dono 

. D' uua spada e d' un cimier I 
(va ad assùlersi sulla pietra) 

Trl ... le slan r he pu pille .. . il s01H10 viuce ... 
Reg·iua , i) baldo voto 
Pe1·dona ... e benedicimi .... {si addonnenta) 

/ 



S C E N A V. 

CARLO dalla balza, e detta. 

CAR. Pa ve11Li, 
Carlo, tu forse? ... o mera viglia sc uole 
Ogni tua fibra? .. . A11cura 
Visi'.on panni, chè la sacra selva 
Questa è del sogno mio ... 
Ecco mi prostro, riverente e pio. 
(Carlo depone l'elmo e la spada, s' inginoc­
chia e prega.-Jntanto alla sola anima cli 
Giovanna parla in sogno il seguente .) 

Cono DI Srmm MALVAGI. 

Tu sei belJa, 
'fu sei bella! 
Pazzerella, 
Che fai tu? 

Se d'amore 
Perdi 'l fiore, 
Presto muore, 
Non vien più. 

Sorgi, e mira ; 
Te sospira 
La delira 
Giove1llù. 

O lìg-liuola, 
Ti cousol<1, 
E uua fol a 
Belzebù! 

Quando agli anta 
L'ora canta 
Pur Li · vanlil 
Di virlù. 



Tu sei bella, 
Tu sci bella! 
Pazzerella 
Che foi tu? 
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(una nube si dirada lentamente e scopresi 
ùi mezzo al Cielo, un gruppo cli Angeli in 
atto cli offrire a Giovanna l'elmo e la spada) 

CORO D1 SPIRITI ELETTI. 

Sorgi! I Celesti accolsero 
La generosa brama! ... 

, Francia · per te fia libera, 
Ecco cimiero e lama. 
Lèvali, o spirito elello, 
Sii nunzio del Signor ... 

Guai se leneno affetto 
Accoglierai nel cor! - Giovanna 
balza in piedi.-] siioi occhi lampeg­
giano.-ll suo atteggiamento è da in­
spi'rata) 

Grn. Pronta sono! 
CAn. Qual voce!... (scendendo dalla 
Gio. 

CAR. 

Gw. 

All 'Elemo balza} 
Tua pielade, o Re Cado, è salila! ... 
{ella corre verso la nube, e ne riporle l'elmo 
e la spada.-Ricopresi subito il Cielo della 
stessa nube, e po·t di nuovo diradandosi, 
lascia risplendere la luna) 
Chi se' Lu ? .. . Vero o falso discerno? .. . 
Son gueniera che a gloria t' in vita .. . 
O fedele Orleans, li consola ... (in atto pro­
Tengo alfiue una spada, un cimier; {etico) 

Sui britanni cadaveri vola 
Già l'ins('gua del franco EUCI ricr l 

' 2 



·IO 
CAR. Qual prodi gio ! -E.ù io pure n f' l lampo 

De' tuoi delli, o fan ciull a, <lirnm po. 
Cw. Vie11i al campo-tua gui<la s011 io . 

Guai , morl<1l c, se man chi di f'è l 
Cm. Ne' tuoi sguarùi è la fiamma di Dio ... 

Parla , imponi al tu o su<ldilo ! ... 

s e E N A vr. 
·cIAco::uo non visto dal liniitare della caverna 

e detti. 

CIAC. 
Grn. 

CAR. 

GIAc. 

Crn. 

(A le, pietosa Vergiue, 
Fido il tugurio umì le, 
Del patlre la cnn izi P, 
E l'innoceute ovìle; 

Il Re!! 

_ Fin eh' io rilor11i a sc iogli ere 
Inni di laude a le!) 

(~on è mortale imagine 
Questa eh' io vcggo e se nto ; 
Innanzi, inllanzi a un an ge lo 
Sto per divin porlcnlo .. . 
Vinta son io da palpilo 
Sinora ignoto a mc.) 

(Sì! ... <leH' orl'ibil dubbi o 
E <lisc[lLarcialo il velo ... 
Deh vibra le tu e fol gori , 
M' incenerisc i, o cielo ! 
Ella si cessc ai <lcmo11i 
l'cr !'olle amor del Hc !) 

0 1' sia pillria il mi o solo pensiel'o ... 
Vieui , o Ca rlo, a pugnare con me! 

Sì, li seguo, inspira to guerriero ... 
Tulla l'alma sfayilla di fè ! 



·H 
CIAc. Frrma ! .. . ahi manco! ... Pcl' l 'empio sen-

Gravi l'ira del padre su le. (liero 
(GùJVanna e Carlo si allontanano ra­
pùlamenle; G iaconio tenta segttfrli, ma 
cade OJJpresso clul dolore al suolo.) 

ATTO PRIMO 

S C E X A .P H I M A. 

Lungo remoto, spar:.<J <li rupi . In lonlananza scorgesi 
parte della cillà di Reims . SOW ,\Tl I NG LESI sparsi qua 
e là in gn1ppi, -T..\LHO'I'. 

Sod. t\ i fal'i ! ... Alla pnlria ! ì\Iio cl uce, che lardi? 
SoL.11. Ai lal'i ! ... Alia pd ll'ia ! 
TAL. Hco grido mi suona . 
SoL. Perduta Orlcano, pcnluli i gngliardi, 

Gio,·iauici del tempo che il Franco ne dona . 
TAL. Ahi cc11lo ll'ionfì <.li slrulli i11 un g iorno! 

Di lauta , illadc chi lava lo scorno? 
foL. O duce, 11oi semp1·c mira sti sui campi 

Volai' comhaltendo cu11 animo ardilo, 
Dei bronzi lonanli sonidere ai lampi, 
Far pompa del seno, Jd braccio fcl'ilo ... 
Ma con Lro la furia che Averno d ivSCJ'l'a 

Che l'algon prodezze d ' impaviùa g uerra ? 
j\]a contro legioni - d ' armali demoni 
Che gi_ova la possa - d' umnno ynJor? 
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11AL : Son larve funeste-che incarna, ch r. ves te 

La mente pe1·cossa-da vile timor. 

S C E N A Il. 

CtAcoMo. 1l suo crine scomposto, i· suoi atti 
dimostrano il clisorcline della rnente.-Detti. 

CIAC. 

TAL. 
GIA.c. 
SOL. 
GIAc. 

-
Questa •·~a che Yi percuote 

San't vostra prigionicrn. 
Chi sei tu? .. . 

Son tal che puole .. . 
Sarà 110s tra? 

Pria di sera ... 
lo lo giul'o ad un sol pallo. 

SoL. e TAL. Parla., parla! ... Sarà falto. 
GIAc. Franco son io, ma in core 

SoL. 

CORO 

Guc. 
CORO 

Cuc. 

l\'I' è prima patria onore ; 
Giurai se alcun f affronta 
1\1orire o 'l vendicar; 

Or questo csin già bianco 
Carlo gravò d'un' 011la .... 
Contro l'indegno Franco 
Chiedo tra voi pugnar. 

Chi fia .? ... Qual arde incendio 
Nel baldo favellar? 

Vien! ... di guerra in forte luogo 
Si rialzi ancor la tenda. 
Noi colà fiammante rogo 
Ergerem che l'empia iucen<la. 
Oh G iornnua ! ... 

Le tue ciglia 
çemon pianto! ... qual dolo1• f ••• 
E memoria d'una figlia 
Che tradiva il genitor. 



So che prr via di triboli 
Ne addu ce il fallo primo, 
So che fia schiuso ai mised 
Più terso e caro sol... 

De h la palerna lagrima 
Si clou i al basso limo! 
Languido è il fral, ma l 'anima 
Maggiore è d'ogni duol. 

Cono Nobile vecchio, affrettali ... 
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Tullo ne avvampa il cor. 
Vien la vendelta a compiere 
Nel vile sedultor. (i soldati se-

guono Talbot e il vecchio) --
S C E N A lii. 

l\fagnifi ca Deliziosa nella Corte di Reims. 

GIOVANNA sola.-EUa è adornata d1: corazz a, d'elmo 
e di spada . 

Qui I qui l ... dove più s'apre 
Libero il cielo, e l'aere puro aleggia . 
Ne lla festante reggia 
Svanìa la men le I -Le mie fibre scuole 
Un senso, un turbamento, 
Che interrog·ar pavento.-
Gravi m'eran gli applausi.-Oh ! ma compiuto , 
Non è l'incarico?-Salve 
Non son le franche arene? ... 
Perchè rima11go or qui? ... chi mi trattiene 7 .• 

O fatidi ca foresta, 
O mio padl'e, o mia ca pann a, 
~ella se mpli ce sua ves ta 
Tornerà tra yoi Giova nu a ; 
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CIO. 

Deh ridatele i content i 
Che più l' alma uon sentì ! 

Ho 1:.isollo ... 

S C E N A IV. 
CARLO e detta. 

E in lai momenti 
Abbandoni il He così? 

Chiedi O:mun che mai fussc; 
Te la 'corle attende e brama. 
Il Siguor ch e qui mi addusse 
A' miei lari 01· mi richiama. 

CAn.(con trasporto) Deh ! uon dirlo!. .. A le mi at-
GIQ. (Ciclo!) Sorg·i... (lerro I ••• 
CAn. Oh vinta sei? ... 
Crn. E <leciso ! ... { frt atto di partire) 

·cAR . Pria quel ferro 

CAR. 

G10. 
CAR. 

In me volgere Lu dei. 
Dunque, o cruda, e g loria e trono 
Offerisli a Carlo i11 dono, 
Per serbarlo .a' lai più vivi, 
Pel' ferirlo in mezzo al cor? ... 

Fin dal di che m'appari vi 
Io f amai d' imm cuso amori 

O~ pietade ! ... Io più 110,n sono (commossa) 
L'irtviala di Maria; 
Solo usbc1·go al dolce suono 
Degli aff'etli è <lcbit sc 11 . 
Deh l'ispcllami qual pria ! ... 
Ch'io non sugga il l.uo vclen ! 

l\Ja l' amore è saulo, è puro ... 
Taci, ah lac i... (asconde il viso nelle 

A Dio lo giuro I mani) 



Gro. 

CAIL 

Gw. 
CAR. 

C10. 
Cm . 
a 2. 

ol lo spil'lo mi concedi, 
E ali' incendio baslcl'à. 

La rnia men le ... va smarrila! ... 
Ahi! s i perde ... 

Oh cedi, ce<li I 
Pielù, Ca do !. .. 

A te, mia vitn, 
A le chiedo io pur pietà . 

T'amo! ... Sì, l'amo! ... 
Oh dello! 

Chi più felice? ... 
Oh amor! 

Voci ETEREE 

Guai se terreno affollo 
Acco3,J iP.ra i nel cor ! 

(Giovanna, alla cu-i anima so!mnente scende 
l'avvcrtinienlo, liberasi dalle braccia di· CarLo. 
Ella è tremante, esterrefatto) 

CAR. T'a r1·etri e paipiti ! ... -Che nrni l' apparve? .. . 
Guardami, guardami-niun ti rniuaccin .. . 
Che fai?. che mòrmori-di vane larve? 
Vi Carlo, o Verg ine-stai fra le braccia . 
E puro l ' acl'e-limpiùo il cielo 
Siccome il velo-di noslra fe'. 

Gw. Fur <lessi! ... gli angeli!-uon hrii vrdulo! 
La sciami, lasciami-son nrnlrdella ! 
Qual fra le lenebl'e-Lorvo e canuto 
Appar fanla smn-~he accenna e aspe tta? 
Muori, o Sacrilega-Qual ,·oc' , oh Dio! 
Il padre 111io-che yuol da m e? 

CAR. Taci! .. (vedendo gente c!,e si appressa) 
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S C E N A V. 

DEi.IL con bandiera, UFFICIALI del Re, e detti . 

UFFICIALI e DELIL. 

Le vie traboccano 
Di suddili de voli; 
Carlo, le solo attendono 
I grandi e i sacerdoti; 
Oggi dinanzi ai popoli 
Francia corona il ne. 

Tu lo precedi, o Verg'ine; 
Ecco la tua bandiera. 

(Delil le porge l'insegua, Giovanna la prende 
macchinalmente) -;:::::::::::--

G10. ~ (Fu mia!) 
UrF. e DELIL. 

(Quai sensi Lurbano 
La di va messaggiera ?..) 

CAn. Ile !-li gran rilo com pi asi; 
Ella venà con mc. (Delil ecl uffe 

ziali partoni 

S C E N A VI. 
CARLO e G1ovAN~A. 

CAn. Vieni al tempio, e li consola 
Fra il clamor de' gridi lieti; 
Coronar mi dèi tu sola 
Al cospello del Signol'. 

Ma la gemma più luceule, 
NJ a la gioj a più rideule, 
Come sole fra i pi aneli 
Fia, Gioy auua, il nostro amor. 
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Oh perchè sui campi iu guerra 

;\011 versai quesl' alma impura? .. . 
Chi m' nd<l uce a igBola terra 
Ov' io celi il mio rossor? 

J\Ia, se ad anima pelllila 
Vc.llga il piaulo e la sveutura, 
Ogni giorno <li mia vila 
Sia pur giorno di do]or ! 

{fonirna. di Giovanna è assalita dal seguente) 

Cono DI SPIRITI MALVAGI. 

Villo1·ia, viltol'ia ! ... plau<li~mo a Salana, 
E anrn101·zi110 i gridi l'clerna sventura ... 
VPdele stoltezza di questa villana 
Che nunzia è del cieJu, ~be dicesi pura! 
Ma d'Eva, o snpe rha, nou cri tu sch i alla? ... 
Giù nostra sei fatta, già noslra sei falla! 

Lasciamo le taI1e, spn·zziamo l'esiglio, 
Lanciamoci in allo cou urla di scherno; 
Ai cembali, ai sistri slcudiamo l'artiglio, 
Danziamo, danziamo la ridda d'iufem o ... 
Nou tosto Satana si move alla giostra 
La femina è nostra, la femina è nostra! 
(Il re prende con trasporto la numo d-i Gio­
vanna, e seco la tragge.) 

,. 
t 
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ATTO SECONDO 

s e E T A P R 1 M A. 

Piazza in Reims; sul davanti a sinistra s·innalza Ja cat­
tedrale dedica la a S. nionigi. 

CORO. 

Dal cielo a noi chi Yiene 
Frangendo le calene? 
Viva 1a mira Vergine, 
Che l'A11glia debellò! 

Pal'i al sublime evento 
Onde fo l'uom redento, 
Fia sacro il dì che un popolo 
Dal fango si levò. 

(Il re, Giovanna colla bancl-iera reale, grandi· 
del regno, pagg1:, u(fi,ziali, soldati, e popolo 
che processfonalniente entrano in chiesa, ed 
appena entrati, tutto è silenzio) 

SCENA IL 

G1Aco1110 solo. 

Ecco il I uogo e il momento!­
lo qui di padre tutte 
Fibre detergo, e del Signor cruccialo 
Or fulmi11e divento. 
Lode, lode a lui sia, che al dì segnalo 
Di sua vendella ullrice 
Il fedele serbò yecchio infelice! 



Speme al vecchio era una figlia ... 
Dovca chiudermi le ciglia ... 
Or costei-crudele -affanno!­
Vengo io stesso ad accusar. 

Di vel'gogna e di dolore 
Olocausto offro al Signore ... 
Possa, oh possa a eterno danno 
Quella misera sollrar ! 

-19 

(sq·uillo di trombe dal tempio, alle qUtali suc­
cede il seguente) 

INNO . 

Te. Dio, lodiam, te confessa r n'è vanto, 
Signor posseute de ll' eteree squadre; 
F in che l-'alma ha pc11siero, il lab,bro ha canto 
Con umil cor t ' invochel'emo, o Padre! 
Osanna a te, che vincitor di morte 
Schiudi ai redenti ili Sfon le porte! 

CIAc.Compiulo è il rito !-Ai caulici divini 
Quale assiste a colei? ... Nè il loco santo 
'fe rrar le in fu se ?-Ma il corteo g iulivo 
Esce, ed ella il precede ... Alla turbala 
Anima oh come tullo 
Hi sponde il volto! 

S C E :'1 A Ili. 
GIOVANNA esce agitata, quindi CARLO coronato, 

it corteggio ecl il popolo-G1AcOMO si fra mm ischi a 
alla (olla. 

CAR. N@n fuggir, donzcll· ! 
Invano ce rchi al meritalo omaggio 
Del lno Re, del Luo popolo sollrarti.­
Ieco plaudite, o ge nti 
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A lei che ri ' ha rcd:•11Li ... 
lo pi·imo a Le mi prostro, 
Imìala cfel Ciel. 

• TUTTI Vi,a Giovanna! 
Vi ya la noslrn re<lentl'ice ! 

C..\R. Ornai 
Dm~ pat1•oni ha la J,..,rnncia.-AI gran Dio11igi 
Fea11 sorger mo11umc11lo i padri nostri; 
Ne imilerem l'esempio ... 
Diva donzella, avrai lu pure un trmpio. 

CIAc. La beslemmia uh sperda Idd io I ... (avan-
Di chi mai lu cadi al piè ! zwi.) 

CAR. Qual baldanza!.. 
Gw. (scossa) Jl padre mio I 
CAn. Ei sno padre l l 
GIAc. l\'l' odi., o Re! 

Cono 
CAll . 

Comparire il ciel m' ha slr<'llu 
Qui del popolo al cospetto; 
Cor di padre e bianca lesta 
Daran fede a' dclli miei. 
Ben conosci la forrsla 
Ove npparve a le costei .. 
Là, sua fede rinnegaln., 
Questa figlia sciagurata, 
A superbia aprendo il seno, 
Per iniquo amor terreno , 
Sè <lanuaudo a etel'llo scrmpio 
Coi demou i pn llrgg-iò. 

ne lrndito or leva nn tempio ... 
QLLa le orror ! ! 

Che mai narrò I 

11
llTTI fra sè. 

CAR • • o I fonn cl 'a ngdo-non on Ja yesla 



b ' un 'a~ma r C'prohn~che Dio detesta! 
(Jual sulla misel'a-grnva pe ri glio ! 
Il tuo cnnsiidio-ne addita. o ciel. 

2 1 

Gu.c.Vicino al ten nine-resisli, o core ... 
Se ll si q ii eta tev,i-del genitore ... 
Sol può la misera-quaggiù pu11 ita 
L' alma pentita -lornare. al ciel 

Cm. L'amaro calice-sommessa io bevo, 
.l'\è mando un gernilo-uè un dello elevo ... 
Ch' e i sia ùell' anima-vii.ai lavacro! 
Sia fallo il sacro-vole r del ciel. 

ConoCn gel trascorrere-sento per l'ossa .. . 

CAn. 
Cono 
Cm. 
LlAC. 

Cono 
CAR. 

GIAC. 

Cono 

Cono 

Pa nni da folgore-l'alma percossa .. . 
Oh quale orribile-squarciò mistero! 
S' ei disse il vero-ne addita, o ciel. 

.'fi discolpa! (a Giovanna) 
Imbianca e tac e ! 

Le tu e pr-ove, o ve gl io nndace? 
Dimmi, iu nome del Dio Yi11dice, 

(prende per mano la figlia) 
' 011 sacl'ilega sci tu ? . 

(silenzio generale) 
'è fa ve lla! ... il capo asconde ! 

Parla, e tutti av rai cre denti. (a Gio.) 
Di', per l'alme dei parenli , 

on sacrilega sei tu '! (silenzio c. s.) 
Non risponde! ... non ri spoude ! ... (con 

raccappricc10} 
So'.o un de llo! ... (oh cieco pacfre ! ) fcon 
Di' prr l'alma di tua maùre passione) 
ruu sacrilega se i tu? ... 

(t-nono e lampi-Terrore generale) 
Ecco I Il ciel per - te lo a llcstn . 

ì ! ... la colpa è mauifesla . 
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L'empia lace ... non Io ncgh ·-~ 
Via la strega! via la sl1·ega ! 

C.4.R, Ahi tacesti! ... ed hau creduto! 
l\Ja di Carlo avl'ai l'ajulo. 

GIAc . Solo ajuto è nel Signor... (con seve-
VieuiJ o figli a! ritù al re) 

G10. Oh genito1·! (prorompe 
in pianto e si getta fra le braccia del padre) 

Guc. 

CIO. 

C.m. 

TUTTI. 

Del sacrilego manifoslo 
Jl lenore in lulli apprendi ; 
Ma dell' auima il ri scallo 
T'offre, o indegnaJ il ge uitor. 
Vi eni meco a falal luogo, 
Là ti aspella ardente rogo ... 
VieuiJ impavida l' asce u<lì, 
11ornerai mia figlia allor. 

Coul1·0 l'anima pel'c,ossa 
T11ouaJ tuo11a, elcrna voce; 
1\fa la colpa sia rimossa, 
Fia purgata nel dolor ! 
Dell' accolto pentimento 
Ecco l'iride già sento ... 
Bene venga la rnia croce, 
lo l'allendo con amo r. 

O mal fermaJ o dura gen te, 
'u te gravi la sua pena! 

Se mpre cara ed inuoceule 
t la mise ra al mio cor. 

Quesla porpora regale, 
Qucs lu serto che mai va le, 
Se mi vince, m'i ncatena 
Vil di popolo furor? 
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Cono F uggi o d onn a m aleùclta, 

Esc i ornai da q ues te m ura, 
Pria che il cielo in sua vendetta 
Francia in vada di terror. 

Che d irà di uoi la s tori a? ... 
Or e h i rend e a n oi la g lori a?.. 
Donua infame, donna impura, 
Uec a ali ' Anglia il tno valor ! -

AT'ro TERZO 

S C E N A P R I M A. 

Ju lerno d ' un a rocca nel campo inglese .- Una scala con­
duce ad una torre , dalla quale s i domin a no i cam pi.­
GIOVA NIH, cinta di grosse catene, è a bba ndo n ala s,,pra 
un sQdil e. Tra11ne l'elmo e la spada , e lla è vestila co­
me precedentement e. 

I.e I F ranchi! (sentinelle interne) 
]I.e I F ran chi I 
lii.e l F ran chi! 

( alle gri'da succede il ri11ibombo del cannone) 
Gw. (rinvenencl,o) Oh qn ul mi scuote 

Uumor di guerra ?-di cale11 e cint a 
:Ne ll' ah borri lo io slo campo nemico !-
E che mi a llcnde? .. Un rogo! -
Cresc e il rnrnor ... Chi dell' orrendo luogo 
lVl i di schiude le porle? 
Deh ch'io yoli sui campi !- Ahi dura sorte? 



S C E N A Il. 
G10YA1\NA trovc1tusì rinchiusa s-i arresta immobile; 

a poco a poco animas1: alf ùispfraz ione.-GIA­
coiuo entra, e r ermasi non vistu a conteni larta. 

G10. Ecco! .. Ardile ed ululando 

Guc. 
Gw . 

Guc. 
Grn. 

Guc. 
G10. 

Guc. 

Già si avanzan le leg ioui.-
Si sconlra1·-braudo con branrlo­
Su ! .. cora ggioJ o mie i compagni I 

Sciagurata! .. e ancor delira! 
Come turbo il Be si agg il'a. 
Là che avve1111e? .. Ahimè! l' ardilo 
Dag'l' Inglesi è circuito! 
A lui peusa ! 

O Dio clr mcute 
M'abbandoni or Lu così? .. 
Ciel!.. Che iuleudo? .. 

A le fìd eule 
Apro il cor siccome un dì! 

Amai, ma nn solo islaulc, 
nia pura ancor son io; 
Ancor 11el lno sembiaule 
Acquelo ogni dcsìu; 
Pcusier uo11 ho, 110u palpi lo 
Che uon sia volto a le. 

Ella illnoceutc e pura! 
Ella ploraule a Dio! ... 
Ah i da qual nollc osc ura 
Si leva iJ g uardo mio! .. . 
fn q ual e isla11le , ahi mise r a, 
SchiHl' i la meule a mc l 

C10 . (alzanclu~i ùzficunmata dalla fede) 
Tu che all ' clc llo Saul o 
llai J • ca lene infran to, 



Spezza or le mie ... 
GJAc. Sci libera!... (ac­

correndo a le-i e scioylicndola) 
Perdon:J a un padre in pianlo. 

Gw. Fia ver? ... Sci lu? ... dimentico (.qet­
tandosi nelle dì lui braccia) 

Già d'ogni duolo è il cor. 
O pad1·e, benedicimi! 

GIAc. 'f' arrida il cielo ognor. (hnponendn 
le mani sul di lei capo) 

G10. Or dal padre beuedrlla, 
Appurala dai dolori, 
Sono ancor , d' lddio l'eletta, 
Torno ai bellici scntier '. 

Niu110, ah t nim) degli invftsori 
Rivedrà la sua couln1<la ! ... 
La tua spada I ... la tua spada! 

Guc. 
Ch ' io rivoli a' miei gnerrier' . 

Val l'ardi1·e ornai ripi glia, 
Ti ricin gi di tua gloria; 
Alla palria che pcriglia 
Va, ritorna il suo guenier ! 

Sovra l'ale di vitlol'ia 
Hiconduci il lno slcndal'do .. . 
Deh non fia che invano e tal'do 
A' miei sgtwrdi ardesse ìl ve1 ! 

(Giovanna, sguainata la spada del padre, 
esce precipitosamente. (;iacomo saWo alla 
torre . getta gli s,ryua rcli ma o.rigliando s11i 
ampt,) 

~ C E N A 1 JI. 
GIAcol\lo solo . 

Ecco I - Ella vola~-Qual ventura! ... Un hianc 
4 
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Salì desliero.-Oh meraviglia ! ... In cf'n to 
Lochi ad un trmpo appar.-Già dal1a mischia 
Ha tratto il Re-Le Lnrbe de' nemici 
S'arrelrano sconvolle.--Ahi ! lutto inrnlvP 
Un nuvolo di polve. (egli scende dalla 

ringhiera) 

S C E N A IV. 
x 

Soldati ed Ufficiali Francesi, CARLO e detto. 
ConoPresa è la rocca! 
CAn. Di nove! prodigio 

Il ciel ne arrise-La seconda volla 
Salvo per lei son io., per lei che a e i eco 
Di popolo furore 
Abbandonai! ... 

GJAc. (presentandosi) Me, me punisci ! 
CAR. (ravvisandolo) O vecchio, 

Io ti perdono.-In mia salute accorsa, 
Và, mi griJò la diva, 
Entra la rocca, e il padre niio cl-i{encli. 

SCENA V. 
DELIL e detti·. 

CAR. Ehben?-Chc rechi? ... Ancora 
L'Anglo pugnai· si allenda? .. 

DELILltotlo è il uemico, ma Giovannn è spcntn ! 
(silenzio generale.-Giacorno ha nascosto 
il canu,to capo fra le mani.-ll re guarda 
mestamente i siwi, si avanza lenlumente, 
e di'ce col più profondo dulore) 

C.rn. Quale più fido amico 
i\Ie co l pngnul ferisce? ... 



Su pplice a voi Io ùi co ... 
li trono a chi l'al'disct' ! 
Crndeli, orl'ibil vi la 
Dunque lasciale al Re? 
Oh fosse inal'i<lila 
Nell'anima la fe! 
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Cono V11 suoB funer~o-d'inlorno spandesi . 
C.ut. (i,erso la scena) Ah i rista! 
GIA.c. O figlia! 

S C F N A U L 'r I M A. 
Solclat i Francesi cogli sten~ardi, che prPcedono 

G10YANNA, adayiata snlla terra.- PoPOLO 
uomini e clonne.-Detti. 

Cono~ou sembra nn angelo-che a son110 placido 
Chini le ci~· lia? 

Lucente un' aul'a-sul , iso candiùo 
Dal cielo pio ve; 

~ Dal fral virgiueo-di puro efnuv io 
Un' onda move ! 

GIAc.Gran Dio I ... Silenzio-r epresso ge mito 
Mandò l'es linla. 

CAR. Le I nei s' ap rono !-sorge !. .. oh miracolo! 
Mol'le fu vin ta. 

(Giovanna levasi diritta, e si 1nuove come 
investita cla f'or za soprannaturale) 

CIO. Che mai fu?-Dove son?-
CAn. }:;'ra' luui g·uenieri. 
(;;1Ac. E presso il vecchi o paJ1· • ... 
C10. Oh! non son io 

rn' empia incanlall'icr! 
'.AR. l'n a11 gP lo Lu ~pi ! 

Guc. Ma in 1H'lJl1i:i full · 
hiu si erai ~li ocr b i. 
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Gw. Oh ·padre! .. Oh Re! .. Miei prodi!. . 

Ben vi ravviso! -Ecco le franche insegne .. . 
La mia dov'è? ... eh ' io la riporti al c.:ielo, 
Fidata messaggiern. 

'C . .rn. Prendi ... ma non lasciarne! (le presenta 
finsegna) 

G10. (rapita in estasi') Oh mia bandiera! 
S'apre il cielo ... Discende la Pia 

Che parlar mi solea dalla balza .. . 
IVli sorride ... mi addita una via .. . 
Pal'e accenni che seco mi vuol. 

Ecco! ... nube dorala m' i1111alza ... 
Oh! ... l'usbergo tramutasi in ale ! .. . 
Add.io, terra! .. Addio, gforia mortale ... 
Alto io volo ... già brill~ nel Sol! -

CAn. Nou lasciarne! ... Deh vivi, deh vivi 
..... Alla Fran eia, al tuo padre, al Luo Re! 

Non lasciarne, o fra i col'i giulivi 
Fa eh' io possa volare con le. 

Guc. La Lua mano sul crine mio bianco 
Posa, o tìglia, e ne lava il fallir .. . 
Io non piango ... nell' animo stanco 
È la speme di Loslo morii·. 

Cono Oh prodigio I ... D' insulilo raggio 
Si dilfo11de in)provviso chiarur ... 
Vale, o diva! ... Qual patrio retaggio 
Tu vivrai d'ogni Franco uel cor. 

(Giovanna cade; wia siderea luce spandesi 
ùnprovvisaniente pel ciclo. I soldati abbas­
sano gli stenclarcii, tutti si prostrano ùmanzi 
al gloriuso cadavere.) -

F I N E. 




